
Chi era  

GIANNI RODARI  

? 
 

Gianni Rodari nasce a Omegna (Novara) sul lago d’Orta il 23 ottobre 1920. È un 
bambino di carattere non del tutto socievole. Rimane orfano molto presto: il padre, 
Giuseppe, un fornaio, muore di polmonite quando il piccolo Gianni ha solo dieci anni.  

A scuola Gianni Rodari si distingue per attenzione e partecipazione: è sempre il primo 
della classe. Quando l’Italia entra in guerra, nel 1940, Rodari viene dichiarato 
«rivedibile». Nel 1941 vince il concorso per maestro e incomincia la sua carriera nelle 
scuole elementari. È un periodo molto duro: il fratello Cesare viene internato in un 
campo di concentramento in Germania. 

Subito dopo la guerra lascia la scuola per fare il giornalista. 

Negli anni successivi comincia a scrivere racconti per bambini e nel 1950 dirige il 
settimanale per ragazzi «Il pioniere». In quegli anni pubblica Il libro delle 
filastrocche ed  Il romanzo di Cipollino. Nel 1953 sposa Maria Teresa Feretti, dalla 
quale avrà la figlia Paola. 

Nel dicembre 1958 passa a lavorare a «Paese Sera» e, finalmente, realizza quello che 
è il sogno di tutta la sua vita: affiancare al lavoro di scrittore per l’infanzia quello di  
giornalista. Con il libro Filastrocche in cielo e in terra la sua fama si diffonde in tutta 
Italia.  

Nel 1970 vince il Premio Andersen, il più importante concorso internazionale 
nell'ambito della letteratura per l’infanzia, che lo renderà famoso in tutto il mondo.  

Nel 1979 comincia ad accusare i sintomi di una patologia che si rivelerà purtroppo 
inesorabile. La morte lo coglie il 14 aprile 1980, in seguito ad un intervento chirurgico. 



Gianni Rodari, scrittore e giornalista famoso per la sua fantasia e originalità, 
attraverso racconti, filastrocche e poesie, ha contribuito a rinnovare profondamente 
la letteratura per l'infanzia. Tra le sue opere maggiori si ricordano Filastrocche in 
cielo e in terra, Il libro degli errori, Favole al telefono, Il gioco dei quattro cantoni, 
C'era due volte il barone Lamberto, Tante storie per giocare. Dal suo libro La freccia 
azzurra è stato tratto un omonimo film d'animazione nel 1996. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per conoscere meglio G. Rodari clicca qui 

 
 
                                          http://www.giannirodari.it/ 


